
La serata si preannuncia ricca ed interessante. Il Presidente 
Wolfango saluta calorosamente tutti i presenti ed, in modo 
particolare, il nostro ospite e prestigioso relatore, dott. 
Alessandro Decio. 
La parola passa poi a Luigi, per presentarci una “pillola” di 
Rotary, riguardante, in particolare, i progetti rotariani. Essi 
derivano dall’attenzione particolare che il Rotary Interna-
tional ha per gli ideali di servizio, ideali che si concretizza-
no, appunto, in progetti. E la preparazione dei progetti è 
un obbiettivo fondamentale delle riunioni rotariane. In 
ogni Club è operante una Commissione Progetti che 
dovrebbe attivarsi almeno 3 mesi prima del fatidico 1° 
luglio, allo scopo di mettere in cantiere i progetti futuri. Il 
manuale che spiega i compiti di tale Commissione è scari-
cabile da Gero. I progetti devono, in linea di principio, 
tenere conto del piano strategico del Distretto e del Club: 
per questo motivo, la Commissione Progetti del Club deve 
interfacciarsi sia con la Commissione Rotary Foundation, 
sia con l’AG del Gruppo a cui appartiene il Club. 
E’ importante che prima del 1° luglio vengano pubblicate 
le linee fondamentali dei progetti del Club. Un progetto 
richiede, in generale, 3 anni: il primo per la preparazione, il 
secondo per la realizzazione ed il terzo per le conclusioni e 
la consuntivazione. 
I progetti possono riguardare i temi fissati dalla Rotary 
Foundation (Pace e risoluzione dei conflitti, Salute mater-
na ed infantile, Acqua e strutture igienico-sanitarie, Pre-
venzione e cura delle malattie, Alfabetizzazione e cultura di 
base, Sviluppo economico e comunitario), ma anche essere 
relativi ad altri ambiti, purché rispondenti ad esigenze della 
comunità e coinvolgenti i beneficiari. 
E’ inoltre indispensabile che gli obiettivi siano specifici e 
misurabili, replicabili, realizzabili in un limitato periodo di 
tempo e sostenibili (cioè “consegnabili” a qualche istituzio-
ne, che li possa fare “camminare con le proprie gambe”). 
I fondi necessari all’attuazione dei progetti possono deriva-
re da Sovvenzioni Distrettuali o Globali. Le prime sono di 
minore portata, mentre le seconde sono di più ampio 
respiro e gestite sotto il diretto controllo della Rotary 
Foundation. 

E, dopo la cena, il Presidente presenta il nostro relatore, 
dott. Alessandro Decio, tratteggiandone la prestigiosa 
carriera di manager presso importanti Gruppi in Italia ed 
all’estero. Attualmente (dal 2016), il dr. Decio, quale ammi-
nistratore delegato e direttore generale, è alla guida di 
SACE,  presso la quale, secondo quanto indicato dal Piano 
Industriale 2016-20 del Gruppo CDP, è costituito il “Polo 
italiano per l’export e l’internazionalizzazione”, attraverso 

l’integrazione ed il rafforzamento delle attività assicurativo-
finanziarie dedicate al sostegno di export e crescita interna-
zionale alle imprese italiane. 
La figura e l’attività del dott. Decio sono poi completate da 
alcune parole, arricchite anche con flash di ricordi perso-
nali, da parte dell’amico Aldo.  
A questo punto, il dott. Decio prende la parola: il titolo del 
suo intervento “Il Polo SACE SIMEST: far crescere le 
aziende italiane con export ed internazionalizzazione” è già 
tutto un programma e sarà il filo conduttore di tutte la 
relazione. 
Se vogliamo crescere nell’export, è il suo esordio, dobbia-
mo guardare soprattutto al di fuori dell’Europa.  Il princi-
pale driver di crescita del Paese è l’export ed in questo 
campo, le aziende italiane, spesso validissime, ma troppo 
spesso ancora troppo piccole, devono impegnarsi, dandosi 
l’obiettivo di far crescere il loro export (attualmente al 30% 
del PIL), per avvicinarsi a quello tedesco (44% del PIL). La 
crescita dell’export richiede alcuni fattori di supporto: 
sistema bancario, logistica, assicurazioni sul credito, fattori 
nell’ambito dei quali la Germania è superiore a noi. Il 
modello SACE, però, è particolarmente valido in quanto è 
caratterizzato da un approccio privatistico integrato con 
intervento pubblico selettivo: i vantaggi conseguenti sono 
riconducibili a flessibilità operativa, autonomia e capacità 
di autofinanziamento, focus su efficienza e innovazione, 
attrazione dei talenti. In tal modo, il modello SACE con-
ferma, anche nei periodi meno facili, la validità del proprio 
supporto. 
Il modello di 
business SACE è 
tagliato su misura 
per il tessuto 
imprenditoriale 
italiano: le nostre 
imprese hanno a 
disposizione un 
network di 14 
uffici in Italia e di 
10 (in crescita) 
nel resto del 
mondo. 
Il Piano Indu-
striale 2016 ha 
obiettivi partico-
larmente ambi-
ziosi: massimiz-
zare il supporto a 

economia e sviluppo, garantendo sostenibilità economica. 
E questa strategia si è rivelata vincente: i risultati sono stati 
eccellenti, con una crescita straordinaria nel sostegno alle 
imprese. E da ciò non ha potuto non derivare una molti-
plicazione di impatti positivi per l’economia italiana, con-
fermati anche da importanti riconoscimenti in ambito 
internazionale. 
Il dott. Decio, però, ha anche messo in evidenza alcuni 
possibili rischi per il 2019, presentandone il  livello nei vari 
Paesi, mediante la proiezione di un planisfero nel quale il 
livello di colorazione esprime il livello di rischio, che le 
imprese italiane si troveranno ad affrontare. 
I progetti futuri di SACE sono riconducibili, da un lato, a 
rendere sempre più disponibili alle aziende italiane prodot-
ti accessibili, semplici e digitali, dall’altra una semplice 
maggiore enfasi (e questo è particolarmente significativo) 
alla Education to export: costruire competenze, affinché 
anche le piccole e medie imprese italiane possano ampliare 
il proprio export. Ciò significa investire per il futuro. 

A conclusione dell’interessantissima serata non si può fare 
a meno di esprimere un caloroso “grazie” sia al dott. 
Decio, sia all’amico Aldo, che della serata è stato il promo-
tore. 
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Rotary Club Milano San Babila 
c/o Studio Terruzzi - Via della Moscova 10, 20121 Milano  

Cell. 334.93.78.992   -   info@rotarymilanosanbabila.it   -   www.rotarymilanosanbabila.it 

ORARIO SEGRETERIA: dal Lunedì al Giovedì 09:30 - 12:30 
RIUNIONI CONVIVIALI: Tutti i Martedì ore 20:00 c/o  Baglioni Hotel Carlton - Via Senato, 5 

SOCI PRESENTI: BAJ Federico(8+0), BARTALINI Guido(1+0), BOLZONI Luca(10+0), BULA Ivan Michele(9+0), CACOPARDI Corrado(14+0), CAMERINO 
Aldo(15+0), CAPONE Antonio(13+0), CARIBONI Mariella(12+0), CELLA Luigi(15+0), CHICCOLI Paola(10+0), COSTA Riccardo(14+0), CUTELLÈ Maria Pia
(8+0), DE SCALZI Leonardo(17+0), DEVECCHI BELLINI Stefano(12+0), DI RENZO VILLATA Gigliola(15+0), FIORENTINI Giuseppe(14+0), GALBIATI 
Alvaro(16+0), LEONANGELI Stefano(4+0), MARTEGANI Enrico(16+0), MAURO Gianfranco(16+0), ORTOLANI Antonio(10+0), OSCULATI Giorgio(18+0), 
PATRONE Paola(9+0), PELLEGRINI Daniele(10+0), PORCARI Carlo(11+0), REGGIORI Alessandro(7+0), RIVA Luigi(6+0), ROVETTA Alberto(8+0), ROVI-
DA Edoardo(14+0), RUOSI Wolfango(17+0), SURANO Maria Rita(11+0), TEDONE Giuseppe(13+0), TERRUZZI Giovanni(14+0), TOGNON Massimo(14+0), 
VANOLI Daniela(13+0), VETTESE Antonio(4+0), ZANCAN Giorgio Maria(11+0), ZOCCHE Massimo(3+0)  
 

PERCENTUALE PRESENZE: 65% 
 

SOCI GIUSTIFICATI: ASCIOTI Roberto, BRUSCHI Giuseppe, CAMERINO Andrea, CATARINELLA Michele, COLUCCI Gianni, FIDANZA Cesare, FUNARI 
Florestano, GAILLET Anne-Manuelle, LEONI Ernesto, LOCATELLI Paolo, MAIONE Melania, MARNATI Massimo, NESTA Filippo, PARISET Paolo, SANTO-
RO Elena, TRITTO Guido, VENUTI Gianfranco, VILLA Dario, ZANOLETTI Ferdinando, ZIBETTI Marco  
 

SOCI IN CONGEDO: BARTALINI (presente) 
  

OSPITI DEL CLUB: Dr. Alessandro DECIO, Dr.ssa Annacarla SECCHI DECIO, Dr. Mirko CIACCIONI 
 

SOCI ONORARI: Gabriele FERRARI 
 

OSPITI DEI SOCI: Dr. Daniele TOLUSSO (BAJ), Dr.ssa Maria CURRERI (CACOPARDI), Chiara - Dr. Giovanni Decio con la consorte Gabriella (CAMERINO 
Aldo), Piera (CELLA), Dr.ssa Ioulia SHOSTKO (LEONANGELI), Anna (ROVETTA) 
 

RAC SAN BABILA: Rhaetia DELL’ADAMI DE TARCZAL, Prospero ASTARITA 

CALENDARIO PROSSIMI EVENTI 

Si ricorda che, se non diversamente specificato, per le conviviali, è obbligatorio comunicare la propria assenza, la presenza di consorti e di eventuali ospiti 

LA COMUNICAZIONE, PER MOTIVI ORGANIZZATIVI DEVE AVVENIRE, PREFERIBILMENTE VIA E-MAIL, ENTRO LE 12:00 DEL LUNEDÌ PRECEDENTE  

CLUB 
SE NON DIVERSAMENTE SPECIFICATO, È SEMPRE GRADITA LA PRESENZA DI CONSORTI E OSPITI 

 

 
 

MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 ORE 20:00 
Baglioni Hotel Carlton - Via Senato, 5 

 

Avv. Antonio FRANCHI 
Cena al cioccolato e degustazione 

Dr. Alessandro MODICA 
Degustazione Passito DolceNero 

 

 
MARTEDÌ 12 FEBBRAIO 2019 ORE 20:00 

Baglioni Hotel Carlton - Via Senato, 5 
 

Dr. Giuseppe REDAELLI 
Dr. Pietro BENVENUTI  

Il Tempio della velocità: un mito milanese che dura,  
indiscusso, da quasi mezzo secolo 

 
MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 2019 ORE 20:00 

 

Caminetto TEDONE Family 

Prenotazione obbligatoria 
 
 

MARTEDÌ 26 FEBBRAIO 2019   
In via di definizione 

 
MARTEDÌ 5 FEBBRAIO 2019 ORE 20:00 

Palazzo Cusani - Via Del Carmine, 8 
 

Hollywood Carnival Party 
In Interclub RC San Babila - RC Milano International Net - RC Arco della Pace 

Prenotazione obbligatoria 

ROTARACT SAN BABILA 
 

Per informazioni:  
Riccardo Di Santo cell. 345-5854775 
email rotaract.sanbabila@gmail.com   
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